PAROLE CHIAVE DEL PROGETTO DEL CAPO

· Strumento di formazione permanente per il Capo, utile anche al miglioramento della proposta educativa del Gruppo (qualità dei PdC = qualità del Progetto Educativo di Gruppo)

· Crescere, condividere e verificarsi (ogni anno) in Co.Ca. Il vecchio PdC diventa la base per la stesura del progetto successivo

· Ambito “Fede”: catechista con il metodo scout

· Ambito “Servizio”: rapporti significativi con gli altri e competenza metodologica

· Ambito “Associazione”: attore in Associazione con il proprio bagaglio di esperienze

· Ambito “Realtà”: attore nel proprio tessuto sociale interagendo nelle e con le sue realtà

· La condizione degli impegni assunti: “In base all'esperienza del mio cammino in Associazione, questo obiettivo mi aiuta ad essere un Capo/Educatore AGESCI migliore?”

· Aiuta a leggere la solidità di un Capo

· Occasione di riflessione comunitaria per una crescita in Co.Ca.

· Il Capo Gruppo è il promotore, tutti i Capi ne sono responsabili

· Condivisione in Co.Ca.

· Attenzione al clima e ricerca di momenti ad hoc

· Scritto perché “compromettente”

Il Progetto del Capo

Il presente documento è frutto del lavoro di alcuni Capi Gruppo della Zona Milano presenti, insieme al Comitato, ad un incontro dal tema “Il Progetto del Capo”, così come indicato dal Progetto di Zona 1998/2001.

Cos’è il PdC e le sue potenzialità

DEFINIZIONE

Il PdC è uno strumento che ha lo scopo di aiutare gli educatori dell’AGESCI a progettare, sostenuti dalla propria Comunità Capi, un proprio cammino formativo con il fine di migliorare la proposta educativa (concretizzato nel Progetto Educativo) che il Gruppo fa nel territorio.

Le Co.Ca. che non utilizzano tale strumento di formazione permanente, devono però impegnarsi a trovare e/o sperimentare analoghe occasioni di crescita e verifica dei Capi.

Il PdC consente e stimola il Capo a crescere, condividere e verificarsi in Associazione nei seguenti ambiti:

· Fede
La costante attenzione alla crescita del Capo come catechista con il metodo scout

· Servizio
Capacità di instaurare rapporti significativi con gli altri e sviluppo delle competenze metodologiche

· Associazione
Partecipazione alle realtà associative con apporto del singolo Capo al bagaglio metodologico dell’Associazione (conoscenza, approfondimento e sperimentazione di elementi del metodo)

· Realtà
Concretizzare il Progetto Educativo del proprio Gruppo (primo passo della “scelta politica” del Gruppo) diventando attori nella propria realtà locale interagendo con chi opera a livello sociale, educativo, ambientale e politico.


Gli obiettivi e gli impegni che ciascun Capo assume nel proprio PdC, devono soddisfare la domanda “Questo obiettivo mi aiuta ad essere un Capo/educatore AGESCI migliore?”

PROGETTO DEL CAPO E PROGETTO DI VITA

I due progetti non coincidono, ma sono ovviamente in stretta relazione poiché ciascun obiettivo raggiunto – indipendentemente dal progetto in cui è contenuto – influenza positivamente la vita del singolo sia nella sua sfera personale, sia in quella di Capo.

In Co.Ca. i Capi sono chiamati a condividere e verificare il PdC. Sarà discrezione della Co.Ca stessa scegliere, in base al clima ed alle necessità dei singoli, se mettere in comune anche obiettivi che ricadono nella sfera personale di vita.

POTENZIALITA’ DEL PDC

· Crescita personale e formazione permanente per i Capi di “tutte le stagioni”

· Rendere cosciente il Capo dell’importanza della progettualità
· Mettersi in gioco davanti agli altri, ascoltandoli e cercando di comprendere (comunicazione)

· Occasione per creare comunità all’interno della Co.Ca.

· Punto della situazione

· Permette alla Co.Ca. di leggere la solidità di un Capo al quale ha affidato un mandato educativo
· La qualità dei singoli PdC influenza il lavoro della Co.Ca. e la qualità stessa del Progetto Educativo di Gruppo

Come si utilizza (lancio, condivisione, verifica)

· Il PdC deve essere condiviso e verificato in Co.Ca.
· Nella condivisione e verifica del PdC gli altri Capi possono fare osservazioni e/o dare suggerimenti purché costruttivi; va posta particolare attenzione al clima che deve essere di correzione fraterna e non deve portare a fratture tra le persone. Il PdC è un’occasione di riflessione comunitaria.

· 
Il promotore del PdC è il Capo Gruppo che oltre ad essere di stimolo nel ricordarlo, interviene direttamente nella fase di lancio e nell’individuazione delle modalità di gestione: il compito deve essere assolto con la condivisione della Co.Ca. e magari coinvolgendo altri Capi. Il Capo Gruppo non è però il “controllore” dell’attuazione né della verifica del PdC, ruolo che è invece è demandato all’intera Co.Ca.
· Le attività relative al PdC devono essere vissute con un clima adatto e in momenti ad hoc ad esso dedicati (momenti di cerimonia, liturgia, deserto, durante un’uscita o in attività); sono da escludere le riunioni di routine di Co.Ca..

· Gli obiettivi inseriti nel PdC di ciascun Capo devono essere pochi, concreti, verificabili e – in linea di massima – attuabili in un anno; per scadenze più lunghe è opportuno fissare delle tappe/obiettivi intermedi. Ciascun Capo – all’interno dei quattro ambiti del PdC – individuerà degli obiettivi sulla base della propria esperienza e del cammino già percorso in Associazione.

· Tempi: il PdC va ripreso in mano ogni anno (il momento di condivisione e verifica è la base per la stesura del progetto successivo). E’ lasciato alla responsabilità del singolo – a livello personale – rileggere e tarare il proprio PdC anche al di fuori dei momenti proposti dalla Co.Ca.

Suggerimenti:

Tirocinanti: cammino di avvio al PdC (con l’ausilio della formazione di Zona)

Per tutti i Capi: verifica e condivisione in Co.Ca. entro gennaio – verifica personale durante l’anno.

· Per obiettivi comuni tra tutti i Capi, si possono pensare attività di crescita e formazione da realizzare in Co.Ca. (vedi p.es. spiritualità).

· Il PdC va scritto nero su bianco perché obbliga il Capo ad un’opera di sintesi e di maggior concretezza negli obiettivi assunti; è inoltre più facilmente verificabile (“carta canta”) ed è accessibile a chiunque voglia leggerlo, diventando quindi “compromettente” dal punto di vista del riscontro nella sua attuazione.
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